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IL COMMISE 

Il pHuliKuso «iPlIaCUtà o P r o v I u e i a 

A K B 0 fT A. ^! r S T O 
da 1 JAiglio a il Durmbiep v 

LIRE 8 
Puliliiìfltft te IV paqlna 

MASSIMO BUON miE7/0 
C K N T K M I M I 5 l ' E l i P A H O L A 

DEGLI ELETTOR! 
Fino ddefisu la slaiiipn, (luando si oocupT 

di ilivioni ^enoiali polituho, paila S( rapii 
111 ip.issioia 0 di piii^i'animi mini5lciuli, » 
di colovo ilei canddali , iiu non p a i l a m u 
di elittoii, o no paiU por irioirien/i coriR 
ài lU) ^iiBiim piuii, (Il (ui *.! poss.i ilispoiu' 
a liffcnto pei L udmli aH'uini stn?a do 
sappi ilio iipminono ciò ohi "ii tanno 

Duole dillo, ini ici unutilo la stampa non 
ta IÌK iipio uno 1 imagiuo rti ciò che m 
l e J l i esibii l ' i n^m ' lo somiglia p t r i i l t i -
luciiti' al i i l iat t i . 

Salò possiiiiiiiti, 1.01110 sogliono dire di 
tutli (nulli che osano {;uaid,ic ni laicii 
la \ CI ila, ma vedendo dove ci In condotto 
rottiniisino IIII(I/IIIL noi Inibì, pciclie I 
loro Imon t^ioio, e roltiniisi.io cicio dei 
gon/i pcr( ho non vedono e non e ipisi ono 
•niente, picdili,'0 la \eiita ori e scmpio 
andie in barba igU amici, 0 dico ai ca 
pai 1)1 b.itti, nm asci-Iti. 

Non intendo di fare agli clolton ne una 
piedica, né un catechismo- di predifho no 
fui'on fatto mche tioppe, ina tioora omi 
poto e sUulto pi-i li calLChiSsmo, toii-.i-
deiatu il momento topico, cui ci a ivid 
maino, •iicbbo tioppo picslo, supposto tlu 
gli olellon abbiano la co&cien/a del loio 
diritto e (III loio dovere sai ebbe tiopp» 
laidi, suppo-to elio questa coscien/i non 
r abbiano, e che il passato non abbia pei 
essi stivilo a iisu'gUiila 

Dunqu nt"' picdiiho nò catechismo agli 
oìetloii luUo pii oggi SI icslringe ad un 
semplice avvertimento, se vogliono ao( ci
tarlo so non vogliono, amici conio prima, 
fi se nule Imo ne incolga, tal sia di loio 
Noi ihi una coscien,a politica 1 abbijmn. 
e che ubbid.auio sollinlo jila sua vme, 
non vogliamo mento affatto o-scr complici 
col nostro silenzio del malanno alti in 

Quando pai lo del momento topico, cm 
ci avviciiiiamo, intendo quello della scelta 

lei nuovi deputati, dato i> i oneosso ( he la 
fìam(rajattualc debba »st.er sciolti, a che 
pei tonseguen/a s n nccessai.o di nomi 
n UIC un alti a 

Raie volto gli oleltori oi sono tiovati di-
nanii i diOnnUi cosi sene per ad nipieie 
il loio compilo come quesl i volti (d e 
polche 'alanno molto seni anche lo dilD 
colti per J nuovi deputati di adimimie al 
Imo mandato Bist i un ndesso bompiiert 
Simo pei 1 omUlti 1 bino 

i a nuova legislatiiia non ivr» ini anco di 
iHOlvero aleniiu (11 quei pioblemi o quesiti 
politici, (Ile hanno la palili olaiiti di abbi 
-iliaie li pubblico in nome di (iualche giando 
pnncipio, uno di quei pioblemi, che, an-
nuii/iiti a glossi par Ioni, hanno il piivile-
,;io paiUcoUie di tomimiovei'e le tuibo non 
11 Sono in campo, g.a/ip a Dio, n-' allaiga 
menti di siilli igio (onnii poco iosti da al 
lii,j'aie), ne piog(tli di giandi intijpresc 
no vaneggi unenti di nuove colonie, ne ai 
dimenìi di v islo costiu?ioni, die Dio ce ni 
guai di 

C e da una paiU uni semplice questione 
di quatti un, seinplnc quinlo qnella di un 
gasi lido, die, puma di spe l l ine dieci 
guiida so il gì inno può d i du i i , e se i 
un gistildo un po' ivveduto (eica di speii 
(leit nove 

C e dill'altra uni questione assai aidui , 
quanto può esserlo la quesl loii" più ardua 
della scienza, della hlusofl , eri è quella 
lidia n lo inu sociale. 

Oi bene VI pir poco issuinere la lespon 
sibiliti (IlII'una e dell'altra ' Per la prima 
otcoiie (( lei buon senso natmale, che non 
è sempie Iratello nituiali" d I sensi, conni 
ne, pei U soitiida oi tououo du" cose, chi 
laip volle s i (embinan) insii me, oi loirono 
unni,! e cuoio, la mente, siuiolta d i t a 
pialli a e d i buoni «ludi pi i ^apei d i 'c i i -

II compito degli deltori e di non Jiseiarsi 
illitdeu dalle lidie p i io le .nn di d Ve h .u -
( ani culi 1 l'i (iitii . mostnti ini 'e caite, 
>»l\o il gn utili Inno d ie non •'iiino calte 
lalse. , ' * 

Dissacri Teie^^ralid 
UOBNZIA STnFANT] 

— 0 = 0 f 
PARIOI, 2! - i l s'tui^iom orftìitaiii S 

•ihwionina nn solboighi. 
Ojgi 11 furono JO! o s i di colera e fio (lo-

( C-Sl 
l'Il'TUOKlJRaO 21 — Il colei a è scoppiato 

sul (funoi 10 di Kuban o\o bi seno già vori-
Ikati ') «ìeeossi 

vr 'NNA, ?I — I' ininislio del coinranicio 
oidino un'ossom/ione di 7 ijioiin pei io pro-
tenieu/ ' du porli del liinubio, « una visita 
medKa alle navi pio\(iìi(nli dai poi li nimeiii 
del Dinubio o del î Iai INPIO 

TFlIFR'iN 21 --= 11 Colei a continua a Ku~ 
ehm e a Buvimit 

Onci 10 dicessi M contino gloinalmonte a 
Videbil 

VIIiNNiV, 21 — U Cimori dei deputali 
1opn eletti i mnuibii della deIega?!onG, si e 
â x^ îornat i pi pudendo lo vacni/e o-,live 

WASIIINOION, 21 i; mllcnlraente an-
iuin?iata la venuta d»ll'mc-noutore italiano 
lìnv\an a Nuova Yoik sui pinci giorni in (ot
tobre pei fi stidctiamouli m occasionp doli i-
tuuctin t/iniiQ del monumento a Gristofoio Co 
lumi» 

nisnra della coucessiono i\à esse aceoidata 
qmdio pho ad opportuna norma, si u ti isciitto 
a tolgo della presi uto Ciicoiate, 

« Pel mmi^ti o 
•i ROSANO » 

APPENDICE N 103; 
del Connme - Oiomate ih Padova 

SAVEltlO DE MOiNTEPIN 

npip, nella ipii ^bone ^m lalo, la un i t i dei 
bisogni dalie utopie di gli ipjielili il cuori , 
piiclip la questioni sntiale, i me ravvimi 
delle (lassi s (iennti, entra nel noveio di 
qudle che si sentono, p u m i di percepirle 
e (Onosccile 

Fuori di questo è iio n7ogna, e volgin 
artih/io pei il computo dei voli 

Eppure, nialgiad) questo dilfuoili enor
mi, che presenti la sitn izion ad un lutnio 
deputai», non si e in i vi i i uni folli di 
candidati (iimo quelli (he sia p( i adden-
saisi alle nino in qu sia 0( i is cine, n n s 
sono mai veduli né tanti ti! ^oh, ne tinti 
iiloim tmi, né tanti amici digli opeiai it 
ta laisi allo loro tilde giulindo loio all'i 
lei I hio Voli le un pioj,! ttoi , un amico, un 
padre ' Eleggetemi. 

LE ELEZIOKI E LE FEEBOVIB 

Dit niinisteio dali'Inteino fu diramata li 
••rKueiito Oucoiare a tutu i picfotti del Reirno 

« Roma, addì 0 luglio 18')2 
8 In occaskino dello E'oziom gpnmaii poli-

t che che obboio luogo nel novembre fJ l̂O, 
roputip alcune società di Feiiovio secondino 
icioidiiono il iibisso del 7") GjO e dol ,50 Oio 
sulle Imo tirifte, alcune aìlie nOutatono di 
oneedeie ipi Usiasi ficililvione illecinido mo-

tiu diversi 
«Oiodiele lungo a leclami da pai le ili non 

pichì elettoli di ,.,111̂ 1 che ii Re/10 I pi tto-
I i(u tenente , nello intento di evitile the 
iilTitti icelum avcsspio 1 iimioviTsi, 11 ri 
i liso i.et diccmbie d, detto anno alle diveise 
soeieti mteres^ato, invitandole i dichniare, 
so adeiivano alla proposta di veder legnlatn 
con norme precise 6 duratale una tale enn-
pessione, nello stesso modo in cui viene pia
lle no dallo tio piincipah Amministiai'ioni 
fei toviaiie e dalla Compagnia Reale deUe Fer-
lov IP Saldo 

Qu\ 1 tulle le Soeieli mmou fecero be
nevoli acco/iionza alti proposta del predetto 
Isjpttoiato Geneialo, avendo esse disposto che 
\'\ ciso di elezioni politiche, sn geneiali che 
nnynli vcngi contessi un i speciale riduzione 
sulle tPiiovio da Imo esercitate Si è pei ciò 
tu malo un apposito (piallo delie società che 
idernono alla pioposli soviaccennafa e delia 

La stampa degli attì glndlziarì 

Fu fatto rilevale un conflitto che insor
geva neU'apphcire la nuova legge di bollo 
di fiontc a epicll 1 picjtsislente, r .h t iv . ì -
mente alla sìa Tipa degli alt! tjiudszmri 

La controversia ì' stata pacificamente ri
solta in favore della bt.'mpa 

Ceco il parete dell'intenderne di finanza 
di Alessandria, a cui, chi scrive, ha cre
duto utile sottoporre la solLi?ione del que
sito la Nota porta la data del 12 coirente 
nnese 

• La legge modificativa io aprile u. s. n. 
igi, non ha abrogalo l'intiero articolo i'/ 
della legge normale sul bollo (testo unico 
i3 settembre 1874, n 2077) " ^ semplice 
mento abrogate le disposizioni ad esia 
legge modificativa contiarie. 

• Ola sembia che, senza venir meno al
l'osservanza dell'aiticelo punao, eh., detei-
mina 1' massimo ed il miuimo delle sillabe 
di oi,ni li.i'a, SI possa a secondi dell'ac
cennilo alt 27 della logge normale slam 
pare uno a 120 linee sovra ogni fogho, e 
ciò sempre salve le contrarie disposizioni 
che i\ Ministero avts'-e m prosieguo di 
tempo ad emettere. 

< V Inlenilenle P . BALDUMO ». 

LA 

guEBRÀ PER L'iHOlPENDEHZà 
IDELLA FUANCA C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A Z 

Il cipitino ti «sali e non potè tiattenore 
un gesto di stupore 

— Oosa avete'^ gli ( hiesG lo seonosciul- che 
riiuiìeò ijud movimento 

•— biguoie, di!>se piano Lacnzon, due oie 
fa, 11! quella piigionp, netta quale di vimt an
ni aspotllvito un liberatolo, voi mi avete 
dotto .1 imo uoiue . Volete the itti mia vol
ta VI dica il Vosilo 

— Il mio ' iispoip lo sconosciuto, 0 come 
potioste saperlo^ Ilo quasi impai ito a di-
jiieiiticailij lo stesso 

-= (jlie iinpoiti il modo con cut 1 ho sa
puto, pmtho Io sippia ' 

Lo sconosciuto scosso il capo 
— r inipussibile' iliss'igli, Dio olo e il si

gnore dell' Vquili SI iitouliiuo oggi di iiuoilo 
nome 1 quello d un uomo che più non esi-
st 

•=> E quello d'una la /zi che piiu rilioiiip' 
iisposp vivicemento il tipitann, e qui Ilo d'un 
«inno che MVO e eh 'e rnbii^U), o del qui e 
nessun cuoio generoso della piovnitia h i p>i 
liuto la memoiia 1 E quello del buone di Ha 
Franca Contea Tnstano di Gliamp-d Iliveis 

Lo sconosciuto si termo e tiricio su I leu 
zon uno sguardo, nel ipiaie si vedeia il pm 
prof indo sUipoio 

•= DIO slesso, billjatto, hi (gli sinllp il mio 
nome ulU mia froiili n isa la ' 

= Tolse dibso il eapitmo 
— Non vi uomjuen lo 
- Mi spiegbeio, sig me iiu pm ludi 

III questo momento, ho il liiitto d at t int i le 
da VOI la pioniossa toiituleii/1 Ilo il duitlo 
di ohiedeivi il laecoulo delle lOstii svcn-
tuie 

— S i l i ben bievG il 1 ic olito, uspoi il 
vecchio, al quale lestituiierao oiiuu il sui 
nomo 0 il suo titolo, 0 so uno sii aio i leili
bile episodio, sogno piuttosto che lealtà, non 
ai esse apportato una ci udelo duci suino alle 
'trazianli toituie di veni* nini ili piigionia 
[iotiebbe lla^sum6lsl ni questo poche paiolo 
110 soffcì lo più ohe noìt e cto/o a i vn l'omu 
111 ̂ off/De Ascoltatemi dunque e qumdo 
un ivute inteso compi emltii ti UiUi l 'uici 
gn di questo sentimento d'odio implacabile che 
mi stiiiigo il moie vm compi elidei eie che 
10 diioi con gioia non si o 11 Mt i ni qui sto 
iiioudo, (he sai ebbe nulli, mi li mi i [iute 
OZI indio di loliciti ndl iltio. pei vi iidic 111111 
deguauiPHlo di Vntide di Montaigu 

U E T N A -
Si ha da Catania 21 
I La celiente oiicniaie della lava e som 

prc lirma la cori ente octidentalo piocedo 
più \eloce rd { prossimi ad intcrceHaie 
la iti Ida di ban Leo 

In ontiada di Piandeìlo Sciaria un nuovo 
! 1 no di iiva staccato=i dal bra-cio di pe
ne il 1 IV inz . MI so li Monte di Sena-
pizzuta mmatcì indo Nicolosi 

Finoia nessun pencolo è segnalato 
l a popolazione si mantengono calme 
Continuano 1 moti sismici etnei verso 

Scmccaramsa 1. 

CAPl'lOLO XVtJ 

T r i s t a n o 

Oi fu un momento di silenzio dopo questo 
uPime parole, por il baione Tiistano chie''e 
il capitano. 

— Cosi ^apole d d h miastoiia^ 
- - Le VOCI elio son coi se per la piovuicia 

nel momento ddl'iueennio del castello di 
Chunp d'Ilivers 0 nulli pm Come tanti 
altri, ho cieduto poi molto tnnipo che il fuo
co fosse ciduto dal cielo sulti casi signoiie 
e die filate pento itti ni emlio issitrao il vo
stro uriu o figlio Di qiiplliphci bene tagioiii 
li l'ino iiioiUtìcato l i imi cnslenzi Bovolo 
non vedeva che un aecinpnto, ho scoperto un 
doppio delitto, ut! assassinio e nn incendio, ed 
è Antidc ili Mmitaigu che 1' mima ima e la 
ima coscienza accusa 

^ Posso conoscete 1 molivi ohe hanno in
fluito a questo punto su le vostro convrn-
/lom ' 

— la couosceiete ben presto, signoie ., ma 
in questo momento vi supplico di non intor-
i i ig i rmi 

— VOI però prestavate li de alla mra morto? 
— N PIO tinto d i t o come so avessi avuto 

sotto gli occhi ri vostro e iihvere 
•=- B pel che ' 
— Un villino ilomesluo A\eà cieduto vo

ltile lì loslio e ir j)0 iiisingimiito ti 1 le liam-
ino 

— Ma illoi 1, eiprtino e come vi 0 stato 
01 o n pus ibilo d miloimaie ch'io ora'' Un 
vecchio mi iviebbo foise nconiiatiuto ma 

La signorina elie uccise l aaiante 
a colpi di scuvp 

UN' lNTUl lVia l A 
Scrivono da Naso, 13, alpfso/a di Pileimn 
Statmttini alo 8 accompagnata dai e irabi-

himen di Tortorici 0 giunta qui la signorina 
Desti, la coraggiosa lagazfa ohe pei vendicare 
il suo onoie uccise a toipi di scuie il pioprio 
amante 

Sono stato a visitare la Desti, ottonutoue 
gentile permesso dall'egregio ami(;o pretore 

oiv '•' bastimi, nel iiodio i ntore min lamen
tale - Jfula DrsH uni slmpiilii 1 ingi ' i ' i 
SUI 18 unii lini! i Iji 11 l u t i , l i l l i p"i oui 
aitante, ha g'i occhi iiisii, hu-ciitis lU 

\l solo vederla, si lende subito ••inipttir) 
1< il Lpo vi^iodelU dcnui-iPiliani hi lutti 

g 1 si mei 0 tutti gli ilibandoiii dell i donna ne 
\ lotica 

La sveniuiata fanciulli mi aeeoKe is^ii i<-
iahilmento 

Mi nano coiicitamente o con iceento n o 
I lo, i pinieoliin dei diimrn, svidto 1 udì 
soliludin» delh sui tu otti di oastpli Ifmbn 
lo, e dir 10 a ^ 10 tempo vi fi isiuKi t^ìeri 1-
ficamente 

— Le perdono one-lo non p is ouo di ippin 
vaimi - aggiiin'e M i n i Desti - 10 ho v-'idi-
cito 11 mio onore ho vendicato il mio onore, 
ho vendicato 1 onOie dilli rati fimigln 

^= Non siete ilunqiin pentita' 
No, mi risposo risolulamento (JucU'uirao 

voleva/mi7ffl>3R; corno uni pio fituta 
nomamlato notizie Miti i ,peni viol ili-. 11 

che 1 avev ino di luminati id l'iimi/Tiie > 
mante, mi d ssc 

= Il ÌO giugno il Lipiri, vciso 1 1 mi m 
niiu/io U SUI piossiuia paitrn/i p 1 '̂ l n i 
snggmngenlo 

- E tempo che tu v idi vn 
F insi, piegai, tutto fu inutile (Jiieiru mio 

01 i leimo nei suoi piopo-,ili, ri suo cmisn-i 
eia propiio ributt inte 

—• No, non pò so sposo 11, - dicov uni - i 
non siiai mia mugli 1 Non ù nm/fio, ,ìi >-
me mofi'ìc, nd cnmr mimh^n^fia^ 

Il Lipai mi otlendeva quel vi Hi ice0 11 n -
vaìa, con piiole indegne a getturni m f it
oli il tingo col quile m' a.ev i (onlimiint 1' 

Quisi peidetli 1 senn e euldi come m le 
Ingo, Nipgiuì imi, vidi in (almo, spipiio „ 
russare nel Ietto dd mio disonore fu ipict 
mompulo non ^o cosi vi pi so doniro di me 
un Vito mi oflii-cò h ii ti , 0 UICM I unno 
(he mi IVpv I moiMiiti, ucci'i ehi mi iv s i 
rabilo l'onoio du mi ivi v pp'zifo l ' u 
ve mi ( 

- ULipui Mellito 1, dopo il piiiuo coSp 1 
tPH*o iiagiiei' 

— Non ne ebbe il fi nipo, il si condii ic'po 
d' scui e e iddo ( s m me 

La Desti, che avev 1 ooimntiito i palla mi 
lelatnamente calma, inivala, a questo pinit 
del suo lactonto, scoppio in lati mie, i'mli lire 
1 igiz/a taceva propiio pena 

Tenninata la convoisazione, nvoKi puoic 
di nugi iziamonto alti po\eia siunoimi tU '̂ 
mi SI eia mosuUi tinto cintile, 0 li p i i gu 
di scusuim se te avevo piocurato lì peri i de? 
triste iieoido 

OgRi 6 Stato un veio pa'Iegriniggio al no-
stio calcele niindamentaie. 

Tutti do-ideravano di vedere li Desti m> 
non essedo stato possibile, li. loti i b i ispi tf it i 
al'e-tpom la partenza delU ' vnilui al i signo-
1 ina per Fatti, dove e stai 1 ti adotta dieti 0 m-
dme dell aulent i giudlziana 

qu indo sono scomparso voi non eravate che 
un f.inciulio E questo un misteio niPspli-
eabile, nel quale la mia niente si saiailisce 

In facon a queste raitorate domando, Lacu 
zon piovava un glande imbarazzo 

Più di due secoli prima della compaisa di 
quell'ammirabile capod'opera della signora di 
Giriirdin Ln gioia fa paura ' egli sapeva che 
Il gioii, prodigati troppo biuscamenle 0 i 
ti ipp) alte dosi, può uccidere a lorso pm di 
un aere dolore. 

EBII nonvo'eva melare si presto al barone 
di Ohamp-d'Hivers che Raoul crA vivo 0 che 
dnova alia suarassomighan/a con ri figlio se 
avei iitouosciuto il padie 

Si accontento dunque di rispondere 
— Ve ne scongnrio di nuovo, signore, ar

matevi dì pazienza ' Io non tarderò molto 
a farvi conosoeie tutto quello che v'interessa 
di sappi e, e vedrete allora che m'era impos
sibile pari ir primi 

Tnstauo s" inohmò 
— Quel che larote sari ben fatto, diss'egli 

tspptteiò dunque ohe sia venuto il momento 
Poi npiese 
— Il vecchio domestico, Clempnt Marcel sen-

/ i dubbio, che 1111 ha veduto tutto insaugin 
nato 0 pino di sensi nel castello incendiato, 
non s'ei » ingannalo 

Sei peso noi sonno dal fuoco e dagli assas 
sini, non ebbi nemmeno il tempo di mettei 
mi in diles i 

Dieci uouiuii airaati, fi a 1 qua'i si tiovava 
quello della mischeia nera, il signoie dell'A
quila, "1 scipliHOno bu nio 0 mi temono 
con leplitati colpi di spada. Io sveni e oie-

iletti morire Quando rinvenni 010 in urr-. 
prigione in quella stessa, dalli quale mi v-
veto tolto due ole fi Vvev i peidulo uiollù 
sangue, U mia debolezza eia tale e il imo 
colposi completimeiite lovinito, che non 
ebbi sulle pume la se 11 ma della mia situa
zione E in modo vago, incompleto, quisi 
indistinto che 1111 iicoido il pnmo penodo 
teli mia piu'ioni 1 

I ricoidi di quel! epoc i 111'apparii mo peg 
COSI due attiavetso un ve'o che li osculò e 
li seemo, es'i lassoinigìiano a quei sogni che 
si dimtnticano nello sveglili i 0 elio non la
sci ino Iteli i mente, t tiicellaudo,t, die un*i 
tiaccia vagì e contusa 

Steso sulla paglia in liindo alla mia pi igie
ne siccome non aveva quasi pur sangue iielhi 
vene, non c'era pm energii nel mìo cuoi e, 
uemusno pei lo soffia e 11/1 

II mio colpo eia moiente, ta menti u à 
mollai Mollo 01 e, molti gioì 111, multi most 
passatine senza cho 10 potessi nlujuist le la 
loi za tisica ò morale 

Eseiitiva the eia dato tulniiuato da qu.iloht 
gigantesca cai istiote Sentiva 1 he la mia viti 
Pia peiduti e che nessun alti i svoiiUii i st 
potov t pu igoiuio ili i l ludit i disgia 1 ihi 
mi oppnmeva . Ma nii raaneav 11 enei gii fio» 
li nbelliono M mio,mentiva un pò iin voi 
te come quii viaggiatoli peiduti tia 11 nevi, 
ohe simtono il sonno venno C) lon li moitc, 
e cho nullimen I leni mo di t i l tu • cont.o il 
soiinti 0 la molti. 

(tO(ii(rtwa) 
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Illlil i l ilM 
Fra i Riorriali uj}tci03i e quelli che fanno; 

ponip-'i di esserlo, la lif/nriii'i Siattt; lâ  solfa' 
per accreditare l'opinione che il'fniriiijtéfo ca. 
-duto abbia lasciato l.i finanza m uno stato 
assai pcgj^iore di quello che dapprincipio 
si credeva. 

Che la finanza italiana non si trevi sopra 
un lEllo di roHc, lo sapevano tutti, e dai 
tempi logismcgrafici del Magliani nessun 
mmiatro ne ha (atto mistero ; meno che 
mai ne ha latto mistero il gabinetto Rudini; 
anzi era tanta la sua persuasione delie 
cattive acque, nelle quali la finanza si tro
vava, che cercò cerne li pelo nell'uovo le 
poBiibili economie in ogni ramo del ser
vizio, e cadde quando il Saro economie ul
teriori o chiedere nuove imposte a questa 
Camera moribonda gli sarebbe stato im-
'possibile. 

Se poi la diminuzione delle entrate si 
teco ancora più sensibile, so le previsioni 
del futuro sono ancora meno prometienti, 
questo non implica menomamente la re 
sponiab.lità del ministero cessato, al quale 
neppure i più accan li avversari potranno 
negare il mento di aver introdottoecono-
mie per oltre un centinaio di milioni: ciò 
che Sorma l'accusa più grave dei ministeri 
precedenti, quando si spendeva a casaccio, 
senza riflettere né a!̂  prima né al poi. 

Del resto la presenza del Grimaldi nel 
gabinetto attuale, dell' uomo che at mo-
mt-uto della crisi aveva esplicitaments ap
provato lii politica finanziaria del gabinetto 
Rudmi, dovrebbe ispirare a certi organi 
troppo le anti del domani un po' di pudore, 
inducendcii a pensare che la bugia, per 
qu mio audace, ha sempre le gambe corte. 

Qualche giornale "va" ripetendo con asse
veranza che i clericali questa volta si di
spongano a discendere in campo per le 
elezioni politiche. Può dArsi-. quantunque, 
rispetto all'Iiaha, la silua/iono del P palo 
Sia diversa da qaello che si presenta m 
Kraiicih, potrebbe avvenire benissimo che 
i clericali, vedendo di àéa fir nulla colla 
reiiistenza passiva, si decidessero a valeisi 
dell'arma oUerta loro in niano dagli stesi; 
avversari. Ne abbiamo tuttavìa i nostri 
Uubbi, poi chfc sì tratterebbe di una specie 
di neonoscimento dello Icfjgi di un governo 
che per essi è un {,'ovemo usurpatore. 

l.e notizie pervenuto a Koma da tut te 
!e paitl d'Italia parlano unanimi delle di
mostrazioni di simpatia fatte dovunque 
mercoledì scorso. 20, per l'onomastico della 
Regina. 1 sontimeiUi del popolo italiano 

iper'l'.'Vngusta Donna sono costanti ed im-
«utatsili, quanto sono immutabili e splen
dide lo virtù da cui vengono ispirati. 

Si aspetta quasi giornalmente il decreto 
per la chiusura della sessione parlamen
tare, non che quello per lo scioglimentol 
della Camera, ma nessuno ancora ^a qual
che cosa di preciso, 'e chi ne parla tira più 
che altro ad indovinare. 

lì ministro Giolitti, quando seguirà la 
soite di tanti altri ministri, se non la | 
s,cicrà, cadendo, altre mi-morie, lascierS' 
certo quella della sua taciturnità, perchè 
nessuno ha potuto indovinare finii a lo sue 
intenzioni. È un sistema che ha certamente 
un l.ito buono, perchè qn ministro che^ 
getta troppo presto le proprie ideo in pa 
scolo alla discussione coire il pencolo di' 
vederselo polverizzate ancora piima che' 
vengano sottoposte al loro giudice natu 
rate, il Parlamento. 

Nella ctonaca estera di questi giorni non 
vi & alcun avvenimento politico che su
peri, per la sua importanza, quello delle 
elezioni inglesi: eppuio tutti si accordano 
nfel ritenere che quand'anch • la dirgliene 
àe'gli affari dovesse passare nelle mani di 
tìladstone, la politica estera dell'Inghil
terra per ora non subirebbe alcun cam
biamento. 

Questo sarà vero; ma il solo spettacolo 
del modo veramente serio, col quale si 
coinbatte in .Inghilterra 'una lotta eletto
rale, desta l'ammirazione particolare di 
tutti ì popoli liberi, e merita di essere ben 
studiato e possibilmente imitato, per quanto 
lo permette la diversità dei temperamenti. 
Non bisogna credere che il temperamento 
delle nazioni non abbia una grande influenza 
•julla loro polìlica. 

I UVqei DELLa nOSTlTUEpE 

Cd fi " r e f f t r e n d H i n , , . M i l l e 

La Co.stituùnto Bolga eletta il 14 isingno p. 
p., si è riunita martedì scorso. 

I cattolici sono riusciti ad ottenere una for
te mapaioranza nell'una e nell'altra Camera, 
eiisi au'r'anno 92 contro 60 liberali alla Camera 
!• 46 contro 30 al Senato. 

Pere la perdita della rappresentanza di Bru
xelles imperi' loro dì conquistare la maguio-
Vftiiza dei due terzi richiesta por 1' adozions 
defili flinendaraentl alla Oastltuzione; essi sa
ranno impotenti a procedere da loro alla re
visiono 0 dovranno rassegnarsi a venire a 
patti col liberali. 

Onesti ultimi, quantunque non possano che 
faro una parto secondaria, avranno ancora 
qualche influenza. 

Le due questioni principali ohe la Costituente 
deve esaminare sono la Kforma della logge 
olattoralo ed il referendum reale. 

Sulla prima questione tatti sono d'accordo 
in massima ; il regima del censo 6 stato con
dannato'all'unanimità. 

Sì ti-atta solo di sapore so lo si surrogherà 
col suffragio universale puro e semplice D col 
suffragio universale temperato coll'esclusione 
degli « assistiti » e degli analfabeti, o col re-
Kiroe di capacità proposto dai dottrinari e da 
iPrere Orban, od infine col sistema dell'occu
pazione, ohe sarebbe voluta dal Ministero. 

Quesl,' ultimo sistema è quello dhe ha il più 
gran innmero di partigiani della Oòstitnente. 

Però contro di esso si schierano parecchi 
dei di,ssidentì della maggioranza e tutti i li
berali senza eccezione; poiché tale sistema 
autnentorebbe in troppo forte proporzione il 
mimerò dei nuovi elettori cattolici. 

Oltre a ciò, il rainistro Bernaort ha lasciato 
capire al'a Camera «ho talo sLstema non po
trebbe essere ispplicato shbito, e che conver-
irelihe asputtare la perequazione caiastale, cioè 
a dire, sarebbe rimandato ad epoca assai 
lontami. 

Il suffragio universale, raccomandato dai 
progi assisti a da qualche cattolico, è quello 
che ha maggiori possibilità,' poiché ha dei 
fautori convinti e numerosi, fra cui gli operai; 
0 non ripugna al clericali {(uanto gli altri si
stemi. 

Lo raodiflóiizioui che apporterebbe alla ri
spettiva situazione dei partiti, sono apprezzate 
in tal modo che ciascuno crede che si rivol
gerebbero in suo favore. 

Corrotto dall'iiilrodu/.ioue doila lappre^cn-
tanza proporzionale che il miniitro Be'naert 
richiederà, tale sistema non si presenta con 
sintomi allarmanti. 

Inlìne. \a sna accettazione sarà sincovamento 
la cónciizione 'shie ''qua non, posta dal pro
gressisti al voto del re/'ercnduttl reale. 

Quest'ultima considera/ioiio influirà carta-, 
mente sulle determinaziuni del'Op.verno. ^ 

Questo referendum teàleiha poi dei neraloij 
irreconciliabili nel seno stesso della maggio-j 
raiiza, alla cui testa si trova il leader catto-| 
lieo, deputato Wneste. 

Il Presidente del Consiglio non ha potuto' 
ottenere dd disciolto Parlamento di contem-, 
piare que<to referendum, nelle proposte di re-
\isi(ine della Custituzione se non lasciando in
tera liborlà al deputati sul voto definitivo, ed 
ancora dovette 'abbandonare il referendum 
anteriore, cioè che riguardava I semplici prò-' 
getti, per contentarsi ilei referendum, poste-i 
riero su leggi già votìite. • 

Il Uri, che ha minacciato di abdicare quan-
'In tu qiH'stiime di buttare a mareil rc^eren-i 
duni (lifllcì,mente sopporterebbe la sconfitta I 
tiitiile di questi progetto, ed il ministro Ber
naort si mirerebbe piuttosto che soffrire quo-' 
-la disillusione ed esporre i! Paese alte con
seguenza ohe ne emanerebbero. 

' Egli è preparato a tutti i sacrifizi, pur di 
far riuscire il referendum. 

É probabile quindi che, qualunque possa es-
si^re il risultato delle discussioni alla Costi
tuente, si venga in ultimo ad una transazione. 

Partì per l.i Spezia la seconda (jivisione della 
Squadra navale conipostft^ltìi:ji;/)||^, Gùtifi, ,c;a-
alelfl'lfirilp comandata (lai coiìlrammltagl'lo 
Acfeini. '' ' ',, 

Doniatil partirà la prima divisione, vonordii 
la terza. 

Spc?,k», 2 0 . — L'arrivo d'un rei/io ai:-
nlso. -—• Stamane è arrivato il regio avviso 
MilUHO. 

= Onoridcenza. — Il Re .su proposta del 
ministero della marina, con edeva la medaglia 
di bronzo al valoro di marina al marinaro 
Chia|ipara per il soccorso prestato ad un op»-
r.-iìo che pericolava dì annegare in questo acque. 

Moilena, 2 0 . — Per lì munumnifo n 
Vabrisi a Modena. — La Oommissione inca
ricata della scelta del bozzetto per il moiiu-
m'ento al generalo Fabrizi, composta dì Ferra
ri, IMarietti, Butti, .Salvini ed Azzolìnì ha di
chiarato che nessun progetto meritò nell' in-
siep|o,dì e.\ftere eseguito. 

Baiidirassi quindi un nuovo concorso gene
rale. 

C u n e o , , 2 0 . — La Gazzetta Piemontese 
portava un telegramma da Tenda accennante a 
casi di colera letali, scoppiati nella guarnigio
ne francese in Saorgio. 

La notizia viene smentita. Si trattava di 
casi di tifo motivanti la misura sanitaria del 
trasloco della truppa. 

SCBPTIilO.QI LISTA 
— r O K — -

Con la morte dell'on. EUena, rendomloM 
vacante un posto nel collegio di Frosinone, 
(juoato sarà convocato entro un meso, so non 
sarà pubblicato il decreto dì scioglimento della 
Camera. 

L'elezione allora si farà a scrutinio di lista. 

Sronaea del B êgno 
R o m a , 2 1 . — Per ffl'inforii^ni sul la-

Doro. = Al,Ministero d'agricoltura è pronto 
un nuovo testo sul progetto sUgliJnfortuni del 
lavoro. Secondo lo nuove proposte, il disegno 
di legge, ohe l'on. Chimirri avea fatto appro. 
varo dal Senato, sarebbe in molte parti mo
dificato. Non si è trovato opportuno di stabi
lirò il prineipio della u< inversione della prova ». 

Sulle cause degli infortuni si è creduto con-
vouieuto di accogliere alcuni emendamenti stati 
sostenuti dalla Camera vitalizia, ma che Ohi-
inirri non avova accolti. 

P o s n r o , 2 1 . — Domonica alla solennità rns-
sinmna di Pesaro andranno il ministro Mar
tini e il ministro Bonacoi. 

Non è corto ilei pari che possa intervenire 
come s'er.i annunziato, il presidente del Con
siglio. 

Ueiiova, 2 0 . ~ La squadra navale. ~ 

OWWPOS Di HOTiZjE 
11 corara. Pellati sarà quanto prima nomi

nato ispettore generale dello miniere, al po
sto dei defunto comm. Giordano. 

X A Napoli, nella cava dì pietre alle 
Fontanelle, é caduta una frana, cagionando 
la morte di un giovane operaio a nome Vin
cenzo Fusco. 

X 't'elegrafano da Roma che fra le riforme 
che si stanno studiando al ministero del'e po
ste e dei telegrafi v' è quella dì ridurre la 
tassa delle lettere per l'interno da '20 a 15 
centosimì. 

X A Capri (Napolij sulla spiaggia po î detta 
«palazzo a maro», fu trovato il cadavere di 
una signora. Il mare lambiva le gambe della 
disgraziata. Essa tu riconosciuta por la signora 
Adele Marnilo genovese, come risulta dal re
gistro dell' alberga, dove dimorava da due 
giorni, tii so'ipotta che .sì tratti di suicidio. Si 
fanno però delio indagini. 

X il ministero delle posto o telegrafi '.labili 
delle misura di rigore per tassare le cartoline 
postali private che sorpaiiauo anche di un 
millimetro la misura dello cartoline di Stato. 

X A Quìliano (Liguria) mentre un certo 
Leone Barniiolì, d'anni "VO, da Altare [Savona), 
era intento a liupoire la •'dieda noH'urna, per 
!o elezioni aniniini'trative, caddo a terra ful
minato da un colpo apopletico. 

CR PRO 0»ACIlJMJ.A_rROVI«IA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Canipoisaiìipiero, 2 0 . — Esami di pro
scioglimento. " In causa del morbillo, chei 
qui infierisce, avendosi dovuto chiudere lej 
scuole, furono avvertiti d'urgenza i ducenti di 
presentare àgli esami i rispettivi allievi. 

leii furono dati gli esami dì proscioglimento 
nella scuola maschile o femminile del capo
luogo. 

La Commissione esaminatrice, composta del 
sig. Delegato Scolastico e del maestro delle 
flls>ssj,sppoi;iori, colla presenza anche dell'Ili, 
sig. Sindaco e Sopraiutondonte. rimase oltre
modo soddisfatta dell'osito avuto, e rivolse i 
ben meritati elogi ai bravi insegnanti delle 
suddette scuole sigg. Antonio Simonetto e Cla
rice Trasnelli, che diedero novella prova dello 
zelo e capacità didattica in loro altre volto ri-' 
conosciuta. 

Si notò che tutti gli alunni ed alunne pre
sentati all'esame si riconobbero forniti presso 
a poco dello stesso grado d|i'5truzione, ciò che 
dmostra quanto 1 docenti abbiano dovuto la
vorare, perchè ì più tardi avessero da gareg
giare con quelli forniti d'ingegno svegliato. 

A mostrare come gl'insegnanti predetti .sap
piano risponder? all'affetto ed alla stima, che 
muloiio in paese, basti sapore che i presentati 
all'esame vennero tutti prosciolti con plausì
bili classificazioni. 

Ai sullodati signori maestri le mio più vìve 
congratulBzioni. R. M. 

'P iove , -ao. '— Tiro a segno. — (Fiffe). -
Venerdì u, s. vi fu il sopraluogo dell'ing. Cic-
cogna del Genio Oivìlu dì eosti pel colUunlo 
del nostro Tiro a Sogno, lavoro che fa di
retto dall'ing. Gasparliii doti, Francesco e dal
l'impresa capo-mastro sig, SimionatoOilovanni. 
Sarebbe inutile espandersi in elogi pel buon 
eseguimento del lavoro conoscenuo tutti l'abi
lità tanto dell'ingegnere che dui capo-mastro. 

Domenica scorsa furono ultimate le lezioni 
por la conoscenza del fucile, per la scuola di 
puntamento e domenica ventura ìnconuncio-
ranno quelle a salvo poi un eorso di lezioni 
preparatorio per rinaugurnzione ufflciale che 
a quanto paro avià luogo il '20 sottombre a. e. 

Saranno ammessi alle dette lezioni soltanto 

quelli che «M'anno dato garanzia di conoscerò, 
il fucile tóód.,||'J(),.p.'7 0 èai^^Jo iniaiie«giarp' 
conveniontOTfpte. ' . ^̂  

ORMHO ; D̂ ê jint. . ppi signori nppartenent 
ripai-to Milizia che hanno pn^^Jiarle/illo armJ 
Oro poraer. - gii .altri apparteuiiutì'ripaili li
beri .S e M. - Tutti i .soci sara'ìmo obbligati 
di provvedersi del distintivo che si troverà 
vendibile presso il campo di tiro. 

Noi siamo fidenti che al'a glovoutù brilli 
sempre un alto ideale a sarà per 1' utile suo," 
e sarà por l'alta idea della patria che la gio
ventù manterrà vivo il Tiro a Segno. 

Non no scapiterà nesMino il giorno in cui 
la bandiera del Tiro a Sagno Piovose l'ilnr-
iiorà da una gara difilcile, fregiala di una me
daglia. Alla Direzione ed al suo capo sig Ven-
luriiii Cesare noi non abbiamo il bisogno di 
raccomandare 1' ouer^ia e l'intraprendenza, 
solo ad essi ricoriiiamo che non saranno ì di
scorsi più o meno relorici dì una iiuauguia-
ziono ufflciale quelli ohei daranno vita alla 
nuova istituzione, ma beasi il continuo con
tatto fra soci e Direzione. 

Efite, 2 1 . = Conferenza ne Qi'hernalis. 
— Ppr solonizzare Finaugurazione del comi
tato estense della « Società Danto Alighieri ->, 
il prof. Do flubernatis accettò corlesoniento 
l'invito di tenore una conferenza che e\ibo 
luogo ieri sera ade ore 0 nella sala SjUperiô ro 
del Municipio.- Como eT& da prevedersi l'udi
torio fu scelto e numeroso. 

Il trentino prof. Trotter, presidente del co
mitato, presentò agli intervenuti il DeGubor-
natis insieme al prof. Polacco, presidente dal 
.comitato padovano, il quale con forbito ed e-
legante discorso pose in evidenza lo scopo ohe 
sì propone la «Società Dante Alighieri », quello 
cioè di ^rnautenere vivo il sentimento italiano 
in quei paesi della patria nostra che ancora 
sono soggetti allo straniero il quale procura a 
tutta forza di promuovoro vario associazioni 
col fine di combattere la bfdla lingua del sì 0 
tegliere in questa gui^a ogni sentimento pa
triottico appunto colà dove maggiore se ne 
sente il bisogno. Quindi l'illustr.i De Quber-
natjs eominoiò il sijo discor-^o che, per la va
rietà dello stile, por la purozza della lingua, 
per la nobiltà delle idee, per la olavatezza dei 
septimpBti, gli procurò fragorosi applausi. 

A,l.cort|e3e e dotto conferonziere fu offerto 
poco dopo un baiichetio al quale presero parte 
molti soci (Iella Dante Alighieri e parecchie 
autorità Cittadine. 

— Secesso, = Questa mattina numerosi ami
ci e conoscenti hanno accompagnato all'ultima 
dimora la salma del compianto farmacista Evan
gelista NKGiu morto repenliuamenie ieri l'al
tro.lasciando nella costernaziono una famiglia 
numerosa. In buon cittadino, esemplare capo 
()i,famiglia, probo e distinto professionista, so
stenitore dolio civiche Istituzioni. Il suo nome 
sarà som pi e ricoriiatocon voperazione da quanfi 
ebbero campo di apprezzare le rare sue doti. 

— Per l'onomastico della Regina molte 
bandiere si videro ieri sventolare per la città;, 
alla sera doveva suonare la nostra banda sulla 
piazza maggiore ma il cattivo tempo ha gua-l 
stato ogni'cosa. Y. | 

C'ÌOMCA DFLLA m 
Per gh Fumilurali 

D I P O L E S E L L A 

Le nostre parole di ieri non riuscirono in 
fruttuose : comincia a rispondervi la pietà dei 
novlri concittadini. 

Speriamo perù ohe la straziante disgrazia 
di Polesella od il pensiero del bene siano di 
sprane a tutti per concorrere a quest' opera 
di vera beneficenza. 

Pubblichiamo frattanto non animo lieto la 
Prima Lista delle Obla;:iom 

Malata comm. Carlo L. 20.— 
Mosohini (S. Nicolò) . 60 — 
Trevisan G. B. » 1.05 

Totale L. 71.05 

Conferenza D e Oulioi-uatis. 
Ieri, come abbiamo annunciato, ebbe luogo 

allo ore 4 pom. la conferenza del prof. Angelo 
De Gubernatis sul toma : La R-forma degli 
Studi Nazionale. 

fja fama e la dottrina dell'illustre conferen
ziere attrassero nell'aula del Liceo Tito Livio 
molto ed elette persone: professori dell'lliil-
ver-ità 0 degli Istituti secondari, insognanti 
dolio Scuole Magistrali, studenti e cittadini. 

E l'oratore non venne mai meno alla più 
lusinghiera aspettativa durante il lungo discor
so cho fu spesse volto interrotto d'applausi o 
salutato alla fine con una vera ovazione. 

F-ra intatti l'importanza o potremmo dire 
l'attualità doll'argomento, che s'imponeva agli 
uditori tutti uomini interessati della quo-
sliopo. 

Ma sa i concet'i od i voti espressi ilall'illu-
stra conferenziere sulla riforma degli studi na
zionali piacquero, appena esposti, agli inter
venuti e formarono di poi argomento di saggie 

discnssioiii, bisiigiia .augurarsi che qpoi ypti n 
quei, concetti .sifiho fiiuisider.ati lassù Ini'^ptQ. 
dove, :̂ i r4»<ilann i ,iokini dell'Istrtifi^ne Jj|ib-
'dica., , , , „ ",,' 

K liono' Ila fallo il conforonziem quando 
chiudendo il suo diro si rivolse ai "olloghi por 
domandarno la oooporaziotio intesa allo scopo 
di ottenere che si concreti qualche cosa di 
quanto si desidera. 

Sono infatti gli insognanti, dagli infimi ai 
supremi, dal maestro aj p|;pfo9>lore d' Univer
sità, che devono più ohe ogiii altro intoros-
sarsì della questione, se a loro sta a ciiot'O un 
metodo.l'azionalo di studi ohe guidi ad iimi 
soda cojtuija nazionale. 

Noi frattanto non vogliamo chiuderò que» 
sto conno di cronaca, senza rivolgere la no
stra parola ad om.aggio doirillustro conferen
ziere, che seppe .colla vigoria dei concetti e la 
forma smagliante intrattouere dilettnvolmento 
un uditorio. 

E non possiamo sottacero il nome dell'ogro-. 
gio prof, flalanli al quale dobbiamo la fortu
na d'aver avuto fra imi il prof. .Vngelo l̂ n 
Oub'ern'atis. 

ss 

S c u o i a C a r r a r e s e . 
Oggi sì chiude . 1' <ànnb scolastico a questa 

Scuola Carrarese s i bim.hi sono andati a sa
lutare 1 loro maestri ed fl rioovorne l'addio. 

Coi bimbi diamo ttn addio anche noi ai va
lorosi insegnanti dolio nostro scuole elemen
tari : il nostro addio però equivale ad una 
stratta di mano affettuosa a congratulazione 
dell'esito folioo ottenuto per l'opera a.ssidua ed 
intelligente. 

L a Dispensa Soeljiie I r a iipiiieiisiti 
corainciorà lunedi prossimo (25) Ip sue oppra-
zionì. Cosi è annuncialo da una circolare cho 
sarà diramata in tempo utile agli adoronti, i 
quali hanno ormai raggiunto un numero ab
bastanza considerevole. 

Sappiamo che il Comitato direttivo ha pre
so tutte lo disposiziouì perchè il servìzio, (Ino 
dagli esordi, procoda nel modo più regolare 
possibile. Converrà, tuttavia, ohe i sig.impié-
gati follerino, senza inquietudini, ì piccoli in-
ronvonionti, se ve no sai;aitao, che acconipfi-
guano sul loro nascere anche le buone e fotti 
iniziative. 

Il listino dei pre?zi dei generi alimentari, 
che abbiamo esaminato, rappresenta un vero 
tour de force del Comitato, tanto la sposa fu 
ridotta ai ininimi termini. 

I generi medesimi saranno « tutti recapitutl 
a domicilio », senz.i alcun aggravio maggiore 
per i committenti. 

JjUCro.se rHluzions ai ottennero da moltissimi 
negozianti dolhi città per il pan-, la coirne, i 
vestiti, le calzature, i cappelli, la b.ianoheyia, 
gli ell'etti a maglia, i guanti, gli ombrelli occ. 

Cosi pUro da fotografi, tipografi, parruc
chieri 0 da stabilimenti balneari], comproso 
quello termale di Battaglia. 

II Comitato sta adohe tl'attando colla «Unio
ne Cooperativa di Milano» per 11 vijstiarlo e 
lo cose il'uso doiuestioo, e confida con piona 
sicurezza, di p.oter stringerò col potente Isti
tuto - sorto anch'esso por opei;a d'impiegati -
degli niilissimi accordi. 

Questi semplici accenni mostrano, meglio 
di qualunque amplificaziono, che il Comitato, 
dopo la recento assemblea generale per la di
spensa, hii lavoralo con assiduità iiistanca^bile 
risolvendo lo scabrosissimo problema di otte
nere graniii risultati con mezzi estremamente 
piccoli, 

Adcs.so tocca agli impiogati secondare gli 
sfili ZI coraggiosi del Comitato, secondarli con 
umore e fermezza per I' utilità comune e di 
ciascuno. 

Robbidmu avvertire, a scanso A' equivoci, 
cho la Dispensa Sociale non ha il menomo 
rapporti! col Maoazsino di generi alimentari 

rr gli lììiinegali, istituito e condotto por 
I» I iiiazi .ne dal signor Merlo Oiovanni e dei 
inil.' SI è occupato recentemente un giornale 
ciuadino. 

Ospizi m a r i n i . 
I.'i-jsociaziouo padovana degli Ospizi marini 

h 1 lUi amatii la seguente circidare ; 
-i S'invita la S. V. alla adunanza generale 

ordinaria che avrà luogo nel giorno di sabato .. 
^3 c.irr. allo ore i pom. presso l-i sede sociale 
via S. Beiuardino, palazzo del Telefono, por 
trattare il seguonta 

ORDINE DEL GIOENO 
1 Oonniiiicazioni della Presidenza; 
2. Proposla di fusiono dolpAssoeiazìono Ra-

chiiici con la nostra; 
3. Eventuale discussione ed apprgyaziono 

del progetto di statuto concordato. 
LA PltBslDBNZA » 

Al Cimi te ro . 
Riceviamo o pubblichiamo ; 

Padova, SI Luglio 1892. 
Una visita pietosa oggi, pnco dopo il mez

zogiorno, mi traeva al Cimitero. 
Malo pi evenuto sulle condizioni idrauliche 

dì esso dopo il nubifragio di questa mattina, 
io ero disposto a camminarvi nel fango, od a 
trovarne le fosse comuni ancora aperto, tutte 
piene d'acqua. Ma non fu invoco senza mio 

'sommo stupore, che ebbi a camminarvi do
vunque a piede asciutto; e che le fosse comu-
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ai, ancora aperto, ebtji '<• riscontrarlo sonza 
una stilla d'acqua. 

La nuora «lowzioiK) itdiinquB eviv proprio 
<jUolla cho vi voiova; e l'aggiuntovi ilranag^io 
pra proprio i[Uolk) cho doueva compioi'iio S'o
pera. 

I(Oclo a ohi spolta 1 
Oo,>,i pot()i,i,i diift tini nuovo gruppo di lombo 

a lovauto! Dovunque no è screpolato il ce-
tuoiito cho sostituisce ii contorno a fior ili tsrra 
di macigno; per cui l'acqua pluviaìo vi si in
filtra o vi rnnauol 

Bastai mollo soddisfo dell' insieme dello .suo 
faljbridio o della materiale loro esecuzione. 

CoCj'piiteW'diro - ailche'iluì tipeteiù - del
l'ala di levante, il cui' rosso' - rosso da cafe'er-
•n;i - stona nialodettameiito col resto ! 

. Mo no .•(llentauai finalmente con un dcsido-
l'io. Quanti, dissi fra me, vorrebbero qui a 
confabulalo spiritualmente coi loro cari, so il 
tempo ollrisso loro un po' di riposo ! E porche 
sinché so incompiuta, non lo sì officia'? Allesso 
non vi manca cho l'interno abbellimento. La 
.sposa ne ò tenue. So ne solleciti la esaouxiono, 
Bivorsamontu, portandone pur a tempi migliori 
il conipimonfo, lo si oSioii ; o i vivi e ì morti 
no sentiranno vantaggio. 

»" . 
P r o p i n o di e s a m i . 

La éaizeltil OffKidie pubblica un R. De
creto concarnonto il riparto delle tasse per 
•X\\ esami di ammisniono e di licenza nei gin
nasi 6 nei licei, da devolversi alla Commissione 
esamtnatrica a titolo dì propina. 

11 terzo dello tasso por gli esami di ammi.s-
•siono B di licenza pagato dai candidati che si 
presentano a tali esami, cos'i nel ginnasio come 
nel liceo, è devoluto alla Commissione esami
natrice, a titolo di propina. 

L'ammontitre delle propine sarà ripartito in 
quote eguali tra il presidente o i membri com
ponenti la Commissione esaminatrice. La quota 
spettante al presidente ed ai membri di cia
scuna Commissiono esaminatrice sarà deter
minata con decreto ministeriale. 

*'« 
Class i nnieiane. 
Finora non è stata presa nessuna risoluzione 

intorno all'epoca in cui sarà fatto il gongeda-
mento delle classi anziane per le diverso armi 
•e per i diverbi corpi. 

9 
Bol le t t ino gi iul iz iar io . 
Il Biillettino giudiziario eoniisno il decreto 

che stabilisco gli aumenti degli stipendi ag'i 
aggiunti giudiziari ed ai pi «tori, su proposta 
doU'on. Bonacoi od in conformità della legge 
aO marzo 1890. 

Lo stipendio agli .nggianti giudiziari è sta
bilito a L. 2000 annuo, ed ai protorj in ordino 
di anziauiià dal n. J al .WS, .innue L. 2800, 
dal n, 657 al Itvm. annue L. 2500. 

.Reca poi : 
Con regio decreto dell' 11 luglio De Cesare 

comm. Michelangelo, proeuratora generale 
presso la corte di appello di Catanzaro, ò ri-
tshiaroato a sua domanda, al precedente posto 
,di consigliere della corte di cassazione di Koma 
•<!on l'auuuo stipendio di L. 9,000. 

Indice inolte per il 16 ottobre 1892 gli esa-
sni di poiicorso a duecento posti di auditori 
giudiziari. 

« 
P e r i sotl 'uUSciali in c o n g e d o . 
i\ ministro Polloux sollecitò 1 coUeghi a con

ferire ai sotto ufficiali, che hanno T affida
mento per un impiego civile, quei posti cui 
hanno diritto man mano che si rendono va
rcanti. 

Ciò è stato prescritto da molto tempo, ma 
i ministri passati soievano invece collocare i 
favoriti loro ed ì raccomandati, danneggiando 
i vecchi militari. 

C o m m o T c n t e p a r t i c o l a r e . 
La Proiìlncia tìi Vicenza a proposito della 

morte del tenente Bernasconi narra : 
« Sugli ultimi istanti dell' infelice Bornasconi 

non si hanno notìzie oltre quello che abbiamo 
pubblicate. Egli comprendeva benissimo di do-
7er morirò ed esclamava di continuo: Povere 
le mie sostanze, povero le mìe sostarne ì 
Così egli soleva chiamare, scherzando, la sua 
signora e le bambine, dicendo sempre : Eoco 
te ntic sostanze 1 

Con questa parola, e chiamando Dio, spirò 
venti minuti dopo trasportato all' osteria dei 
Buso. 

La palla lo aveva colpito dal sotto in su, 
strisciando dal ginocchio in su ed entrandogli 
«eli' inguine e gli restò fra le viscere ». 

¥ece5»le conoscenze . 
I giornali di Napoli sono entusiasti della 

Varmeif, cho .si dà ora al teatro Sannazaro di 
quella Città. 

E sapete chi sono gli artisti? 
Cnrmvìi a la insuperabile Monti-Baldini, la 

Carmen graziosa del nostro Verdi, che seppa 
«ol motoilo eccellente di canto o d'azione ac
quistarsi tolto 1.! .siiujiutie dol nostro pubblico 
nella stagiono did [las-ato inverno. 

H canta con ossa i'mtelligonto lenoro sig. 
LaniVoiìi, il cantante dalla voce limpida, chia
ra, i-qiiillante, dalle vibrazioni larghe o sono
ro, che l'u l'ottimo Jtiìtfrc Rude! doìl' opora 
del maestro iian,eh. 

Noi a questi bravi artisti mandiamo i nostri 
mii'allogro, r.hiedotido a loro; o qijundOi ci ("fi-
vedremo'? ' ,, i, r 

' 
Prevedendo . . . . . __ 
La piazza Òiipìtauiàio'sta, come il solito, pe 

ossero eletta a sode dei venditori di angurte; 
e Cai pónsa ai lagni dogli -anni passati,- -non» 
può formarsi allo solo lamentazioni in provi-
siono dol futuro. 

Sarebbe b«no, molto bene cho 1 signori ven
ditori gridaisero un po' di meno le haoae qua
lità dejla loro merce por nou istordire i pas
santi 0 a maggior ragiono i vicini. 

M.'i anche ammesso codoslo grida, quello elio 
non può andare ò il continuo arruffio di ter
mini poco parlameutari in mezzo allo voci di 
O'̂ pi specie. 

E contro di ciò che bisogna mcttoro un 
qualche riparo. 

Ginnastici». 
Ieri sera la Società ginnastica <̂ Forza o Co

raggio » diodo una brillantissima accademia. 
Non saprei far nomi por i migliori esercizi 

esoguìti, essendo stati tutti svariati ed esieguiti 
benissimo e con precisione. 

Notiamo però un bravissimo giuuasta che si 
distinse negli anelli a nel'a sbarra e con salti 
mortali altissimi. Grazioso tanto quel bambino 
che foce la saliti! d'0,impo, dimostrando la sua 
attitudine per divenire un eccellente equilibri
sta. Bellissimo poi il salto dell'uomo volante. 
Soltanto questi bravi giovani, che nulla tra
scurano di quanto a loro à possibile, poterono 
formare una Società ginnastioa-vitalo e da pa
ragonarsi alla famosa di Milano. 

Ed ora noi auguriamo cho la gioventù pa
dovana, si unisca e formi una forte e gran
diosa società allargando lo basi di quella esi
stente e facendosi voramonto onore. 

Buona I' orchestrina. Molto concorso di uo
mini ma poch-' signore. 

A s,abato altra accademia e serata in onore 
del buffo Carrari. 

Ma noi dobbiamo fare una raccomandazione 
al maesiro, quoPa di non ordinare ohe siano 
eseguiti tanti esercizi per ogni attrezzo, stan
cando gli esecutori che non possono essere di 
ferro. 

Egli è vero però che mi si può rispondere 
che fra i ginnasti ce ne sono di coloro che 
hanno i muscoli di acciaio, come per esempio 
l'atleta, da cui Dio ci liberi so-nemico. 

Bravi adunque, bravi tutti! 

Le c inr le d a n n o s e . 
È/veccIna come il mondo che le oliiai'choro 

tihoita fan del malo e non poco. Ma .̂ o non 
bastassero gli osi^ìopi, iincho un fatto avvenuto 
testò basta a dimostrarne la verità. 

Abitano noi pressi di Porta Codalunga certe 
ragazze d' indole buona, che vivono lontane 
dal mondo e sulle quali le male lingue - a 
quanto pareva - nulla dovevano potere. 

Ma la maldicenza è grande quasi come la 
clemenza divina - e da qualche dì s' andava 
m'irmoraiido qua e là qualche cosa di losco 
sul conto di una di codesto ragazzo, la quale 
fu falla da persone amiche consapevole di 
quello ciarle. 

l.a ragazza, forte della propria coscienza 
tranquilla, narrò tutto al padre ed a! fratello, 
i quali pensarono alla lozione da darsi alle 
lingue cattive. 

K fu per questo che ier sera a Borgo Oo-
dalunpa nacque una zuffa alquanto .seria fra 
uomini e donne. 

Ora mi si flice cha e' è per aria una que
rela : so e' è sarà la benvenuta per la cronaca 
dei giornali ciiladim. 

P e r eh i asipira a g u a r d i a di c i t t à . 
Abbiamo annunciato l'altro lori la riaper

tura dep'arruulamento nel corpo dello guar
die di città. 

Per norma di chi volesre concorrere aggiun
geremo che l'annuo stipendio è di L. 7,')0 per 
gli allievi e guardie, o di L. IIO'I per coloro^ 
cho verranno nominati guardie elTettive. 

Nell'ufflcio di pnblilica sicurezza si possono 
fornire schiarimenti agli aspiranti. 

. ' . 
Giuochi pro ib i t i . 
Ieri sera poc<i prima che cominciasse !a piog

gia, sulla via delle Albero, dopo l'ingresso 
della caserma di fanteria, a cani ragazzi sta
vano giuocando - a quel ohe ne dicevano gli 
a.stanti - a zeehinetta. 

Ma duo nappine azzurro - leggi guardie di 
città - sì fecero per strana ooirihinazione v*--
dore al lato della via, ed i ragazzi, raccolti 
in fretta il poco denaro del giuoco, so no fug
girono verso le mura di S. Giustina. 

Gessata la sorpresa e la paura dello guardie, 
1 giuocatori vollero che il denaro raccolto fosso 
diviso in giusta misura fra coloro che lo ave
vano esborsato ; ma i conti non tornavano -
uno aveva molto dì più dol suo, gli altri 
non erano capaci di t'ormare la piccola somma 
versata. 

Alloia - a dirlo ò quasi mutilo - fra i mo-
iiell.irci iiifominciò una lotta di due contr'uuo 
e giù botto da orbi sul ladruncolo, a! quale di 
poi - gviai'date combiiuamno - furono presi 
tutti i denari, J'nuhe quelli cho por giustizia 
gli appartenevano. 

E così fluisce r a \ volitili a del giuoco proi
bito. 

: 

P r o c e s s o Meccljia. 
Dovesi oggi stesso alla nostra Corto d'.toissf 

discftteres nuovam«ni,o il processo M6col(H'ìh9, 
fu già svolto alla Corto d'Assise di Venezia 
"dal .5 all'8 -aprile u, s. - \ 
I Como è noto, Antonio l^lecohia è imputalo 
dì aw-r jxalla nott« tra il S9 febbraio od 1 teàr-
ao del corr: ahiio gettAa'dalla sua o.tsa d'a-
bitàzlono al quarto pialiS in callo del'Gompa». 
nilo a Venezia la moglla'Marianna Ftoshinati. 
cho Cu trovata morta sóito la finestra. 

Il Mecohia fu trovato in lotto a dormire fra 
i suoi figlioli ed allo gn.iildio pg ì̂ ti^anqui^la-, 
mente dichiarò che non Sapeva-i dove "5!i .tro
vasse la moglie. Socondo Io voci corso si ag
graverebbe la posizimic Jol i^Iocchia,"il quale, 
l'avrebbe anche rainaccista, luiltri'iitivctioii.at-
'testano cho la P,icchlnatl sta'iiÈd d(!i''liiMltrat-
tamonti dicova ai marito elio non tralasciava 
di tormentarla si .sarebbe gettala dalla .ftuo-i 
atra. I! Meechia sarà difeso dagli avvocati che 
lo difesero noi primo processo il quale fini con 
h condanna dell'imputato a IB anni di roclu-
siono. 

C a t t i v a az iono . 
AiVolto.il.codice penale non ha articoli per 

punire delle azioni umane, cho pur 'non es
sendo reati ripugnano alla coscienza. 

Vive per esempio nella nostra città e va 
mendicando lungo le vie una donnuccia, la 
quale motto compassiono al solo vederla. 

JVla codesta vecchina, cho non fa malo ad 
alcuno, gode poche simpatie da parto del pub-
ibìico e idilBcltoento a sera la poverella ha 
raccolto tanto di cho sfamarsi. 

Oltre il vitto però c'è da pensare all'allog
gio, cho costa alla meschina una piccola mo
neta, 15 centesimi soltanlo - quindici cente
simi che sono però, 11 'più dolio Volte, folti 
dalla bocca. 

Ma lori sera la nosti-a povorotla non aveva 
raggiunto la solita cifra e non poteva versare 
alla inumana sua padrona di casa il piccolo 
prezzo pattuito por il latto. 

E la padrona ha avuto il coraggio dì non 
ricovero la infelice, che fu costretta col bel 
tempo che c'è stato, a passeggiare di' qua e di 
là tutta' la notta. 

Starnano, raccontando l'accaduto, la pove
retta batteva 1 denti e tremava tu^tta : questa 
notte le avrà procurata la febbre. 
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S t a t i Uni t i . " 
Che agli Slati Uniti si passi un paio d'ore 

per benino è un fatto indiaeutibìlo. JVla è indi-
scutibilo oltrosi cUo'ci sono tra'ì fretjuentatori 
corti tali òlio dismrbaiio iiitto un mondo. 

Ieri sera per esempio chi borivo Sja-, dovuto 
fuggire dal !,irapatico ritrovo por togliersi da 
un vicino, cho andava firchiando per quanto 
erano iujighi i l'iposi fra canto le canto. 

E i tamorieri non possono nulla contro i di
sturbatori ? 

U n a r r e s t o . 
Fu arrestato il pregiudicato Zuliani Antonio 

perchè contravvOnlore all'ammonizione e per
ché aut ire ili alcune truffe. 

Il Zuliani è quell'individuo che aveva spe
dita lettere ai giornali dichiarando che si sa
rebbe annegato. 

. ' . 
C a d d e da u n a l b e r o e m u o r e . 
,\ Salotto di Montagiiana l'altra sera alle 

ore 7 la contadina Michilli Teresa, mentre spic
cava dèlie foglio da un albero cadde a terra 
rimanendo all'istanto cadavere. 

U b b r i a c h l in zuHa. 
La fortuna mette sempre tra i piedi di chi 

mi iiifornm gli ubbiia'-hi. 
Questa volta però gli ubbriachi hanno la 

'loppia qualifica d'aver bevuto di troppo e di 
essersi bastonati di santa ragione. 

Ciò avvenne questa notte con gran pande
monio in Via S. Chiara verso.le.qwittro-a-nti-
moridiano. 

B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto ohe darà la Banda 

dol Comune di Padova il giorno 22 Luglio 
in Piazza Unità d'Italia dalle ti allo 10. 

11 Polka - Bella nocca Waldtenfoi. 
>2. Ouverture, in Do minore - Foroni. 
'3. Marcia Magiara - Dannazione (tei Faust 

- Ilerlioz. 
•t. Atto 4- • Gioconda - Ponchiolli. 
h. Finale 4' - / Vcspn' sfoiliat't - Verdi. 
6. Màrcia - N. N. 

Circo lo Ar t i s t i co Via S . L o r e n z o 
M O S T R A D ' A R T E 

Aporta dalle ore 9 antimeridiane alle ore (ì 
pomeridiane. 

Pi-ezzo d'ingresso centesimi 2S 

'• ' ^ (PAURVA) A'IA'1lGlIIERi> {PABOVA) 

2(J miniM tfl cnrro'.zn ilatta Stazione di Padova 
p r e m i a t o a <liverSe''IBkpo'sl«loni con mcdagl io d ' o r o , d 'a rs jento , d ip lomi 
d ' o n o r o <ir»ort^l»l l*>idl»^ 'A. 'Sl- !a Duci iessa d i G e n o v a all'KspdsSisiono, 
I t t ternar ioi j i i lo « 8 9 8 p w vafiottV di r a z z e I t a l i ano . 

MkM 4mVàiEiTiO .0! P,ttLll UimhU ED ESTEi! 
•''• j ^ f e M t e 5 ' . . ^ ± » . l t * » e 5 g ^ ^ e ; l 6 a . 3 a ì © c o . 
l-r UOVA tìA tNCUIUZIONK K l'UM'.!^! A l'Hl-Z!',! lìISTItETTÌSSlHl -rj 

Catalogò ricciimt'itte 'Itiistraln n <iit ne fa ricerca alta Cavi 
• Il ' G HF ' b l O N ' i n i Al t ic l i ie ro (PAIÌOVA) 

'fflRR!Ìl_|IHpiZIAOIQ 
CORTE »• A s s i a l i 

pnoGEsso m\\ (IMICIIHO 
lori dinanzi alla nos'tra Ooi'to d'A-ìsiso i co

minciato il dibattimento contro quel Mimo .4.-
!,-,r,.iii.li I, ohe corno nlibinnio largamofito nar
rato uccise la mattina dol 'W maggio u. s. il 
proprio cognato Gambetta Anlouio. 

Come i lettori ricorderanno, il fatto « accn-
dulo perchè le mogli dei contendenti, lo rjii.ili 
poi sono sorelle, vennero a diverbio . difese 
a vicenda dai loro mariti, li Mimo -nomo ri
solta dal dibattimento - prima di inveire con
tro il cognato Gambetta, fu da questi colpito 
sulla testa con una forte ba.stonata. 

Allora egli alzò il proprio bastone contro 
l'.avvorsario e lo colpi pure sul capo, cagio
nandogli una ferita cho fu causa della morte 
dol Gambetta avvenuta due ore dopo. 

Sì noti che ruccisore è come già abbiamo 
altra volta accennato, per oonformiizlone na-
tuvulp. Ì!/spossibilitato a reggev.si sullo gnmbp, 
'lonza IX'lJfo ''ol bastone. 

I peilti'ì^edicl asseriscono, all'udionza. che 
il Oamh#%, se non fossero intervenuto delle 
caUss-pr^esistenti, non avrel>bbp, per quella 
ferita ricevuta} 'dovuto morire, 

I>ioono'i tostlmoni cho soltanto dopo esser 
stato colpito dal eoguaio, il Mimo cercò di 
difendersi 'c'òlpen'dolo alla sua volta. 

li; curiosa poi una particola'ita : nessuno 
esaminando pijre minutamente l'mjpiitato, gli 
dà 60 anni, l'fttà'cho egli ha verampiiie; lo giu
dicano tutti un uomo sulla quarantina. 

Questa mattina ha luogo la discussione della 
causa affidata ad un valente campion» del P. 
M», e ad un valente avvocato deh-noslro l'oro; 
voglio tìirelil isfetituto procuratot;e gene.̂ 'flle 
.Iraati e l'avv. Carlo Bizzarini, 

Yja Corto,.come di cottòUi'to, è pro^ioduta 
colia solita e non comune abiliià da quoll' il
lustre magistrato che è il comm Eidolfl. 

Og(?i alte 10 circa fu pronunciato d verdetto 
con cui il Mimo viene asso l to . 

L O G O G R I F O 

3 — Euegiiufl Vfiìoù, S)iot.ia nul diluttn-
-i — ])i ine gl'ali cura h.i tìgiior,ì P ortotiiiio 
5 — Aiigel Hiiccosf) od al j>alato acretto 
ii — Àiroio godiiiici'to A un aonsii umano. 
7 — in Africa fui re, ma un di. sconlUu), 

Pria di cidcc, d.i me ''addi traStto. 
Spiegazioim del Zogourifo precedente 

RIVA - RAMO - PIOV'KA - VAMPIRO 

Nostra informazioni 
É gene. 'a lmenle l a m e n t a t o ohe pa

recchi giornyli rii H r r a a raocolgauo, 
oommentandi i le le inve t t ive dellastamp'A 
francese contro il proge t to d ' i n v i a r e 
i G e n o v a la flotta ne! caso che R e 
Umber to vi si rechi per le feste co
lombiane. 

M*i, come in q'aesti casi è p rova to 
che il silenzio è d 'oro . 

U à ad ietto d e l l ' i m b a s c i a t a frtmcese 
ft R o m a , most randos i l ' a l t ra se ra do
lente per i sa rcasmi di qualche foftlio 
parigino, diceva ques t e parole , che 
possiamo dare per t e s tua l i : " benché 
1' I ta l ia non sia punto a m a t a nel no-i 
4 r o paese, c redete pure che la g rande 

•maggioranza di francési dep iò ta t?li 
iicce.^si della s ta inpà, o specia lmente 
i sarcastni contro l i e U m b e r t o . » 

« ' . 
L e notizie san i t a r i e dei R e g n o con

t inuano ad essere buone . 
Anche ia P a r i g i 'si ' h a pe r dispac

cio ohe l a ' m a l a t t i a se rpeggian te spe
c ia lmente nei sobborghi è in decre
scenza. 

» 
Alla Consul ta non si è perfet ta

mente tr^inquilli c i rca la piega degli 
affari al Marocco. 

llùiiri'aifiameiito tg , 

La f.umt'lia iK Maiaìtatti, vivamente oom-
mo.ssa, riijgr.i.'iia quaiitì coucor.iOro in ogni 
guisa a lenire l'iin-neuEO nuovo lutto ehe la 
colpiva colla morte della sua M A M A , chie
dendo venia dallo involontario ommissioni nel 
partecipare la tristo nuova. 

'Hai CiiV.' Tafiairiiii o diluii oiior. (iii'iitti 
e •Finnli. (Ini senatore Oliisliori i',i|i|i"oseii-
liinlo II f'-ennln o riiil (lepiilslo Sii.irdo riip-
pri'sonliinle la Ciimera. 

.Seguivano il feretro il frnloll > ilell'C'-
sliiito, i ' riìppri'*nlàrtli ibi sind.ico, dei-
l'otlor. Griiniiliii e di tutti i iionislri, i 
soltosegrelari, parer'ciii depuliili e '•.eiialori, 
vari consiglieri di Stato e deilii Corte dei 
i'.onti, v.in consiglieri provioci.di o mmii-
l'ìfiiili, lo riippr.'SiuitniiiSc di liilli i dica
steri, (l'I coUefiio ''i''ll»i'aU' ó.'U't'sìinlo, 
ilogli istituii (jUhhliei, di'lìe ji.'.n'he e di 
piiiecehii'. sociotà oporaie, vai-i gciicr.iU e 
ufficiali. 

Seguivano molte carrozze e rliiudov.i il 
corteo un liattuglione. 

Sunt i t ì ra I rancose 
ROMA n, oro 0 a. 

l'F) h'Italia Milito re dopìurji ''111- ulruni 
giornali francesi, ijoiiip V lulransiiieiint h 
Cncnrde a l,i Lniiterm strillino loiilro l 'in
vio della squadra iranecsc. 

Vltnlie tcnio elio ciò possa Cur abortire 
i l VlPiiii. 

Il Ihriito di ieri sora narra cho ieri 
Rdlnl, amhasi inlore di Franciii si 6 re
calo a Palazzo Braschi e ha ronferilo con 
Gioirti!. 

Il Diritto dice che Billot ha comuni
cato a G'olitti in assenza di Biiii. la de
cisione del governo frane'se di inviare la 
squadra francese a Genova ptr oiiorure il 
Ile d'Italia. 

M a r o c c o 
nOMA 22, ore !0 a. 

(¥) La Riforma pulibna qneslii 6''ia min 
lunga od interessante corrispondriiza da 
Tang.'ri nella quiile si narrano K I H ' Ì ' ' " ' ' " ' 
.'•asi colà oC'ii rsì, e dellr' gravi lotle mlorne, 
l'I fin (')!i>eRin'iì/,n si è ì'.iiisi'clii-i die ora 
iloiniii 1 noi M'irocro 

Ass<5 «jcelesiti.sljco 
ÌIOM \ 10.30 il. 

(L.) È imniinento In piilibii(«zion''di un 
ilerreto uutori-M.ante un ma'^iorc sPio-zia-
oiento di L. MÌÌÌ.ÌO per provveoerc nll'e-
stin'/.ione di un niaf;gior numero di uliUli-
:ja'<',ione dell'asse ecclcsiiisli™, riccviilo du-
l'.iido l'esei'cli'io 189I-Ì892 qu.ilc prezzo dei 
beni venduti. 

L a s q u a d r a 
ROUX 2-2, ore H.2r'> a, 

(L) L" nvlo della squndrii italiana, Irpnn-
II, Duiìlin, Doqali o lìausait a Ciidiec per 
parlecipare alle fesle roloinbiniie rlie si ce-
iebrnno a P.dos ni primi di agoslo, e chi» 
e messa agli ordini del conln.inuiiragli'i De-
Uguore, SI inlerprePa eoine la neci-ssita di 
tener pronla la squadia pir trovarsi a Tan-
',(eri lilla prima occasion . 

ieri Mi.lv,ino ebbe una lunga coiil'crcnza 
«•on ramuiir,iKlio Corsi, sotloBe',<i'ulari • 'Iella 
miiriiia, appunto intorno a laie qm-stioiie. 
Dopo lale colloquio si deciso l'invio dilla 
squadr i. 

E. OSSERVATORIO'" A'STRONOMÌCO 
DI PADOVA 

23 luglio Ittyi 
A mezzodì ve ro <iì Padova 

Tempo medio di Padov« ore li m. fi •. 1.% 
Tempo meuio di Roma ore 12 m. 8 s .12 

Osse rvaz ion i meteorolot i ic l ie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e 61 

metri 30.7 dai livello mo'l'O de , . t 

m m 

•joskis*-ti€S<:3l£t,-xr± 
— i K » - — r r T J t 

F u n e r a l i d i E l l e n » ' 
ROMA 22, ore 8 a 

fP) Ieri alle oro il obbthi dnogot i'fune
rali dell'ex ministro Klleiia : ebbero carat
tere pui'iimentc uHìeiale. 

lutrrveun.'i o gli ìiiipicgati e i funzipnari 
del Mpiistt'po. I 

ì\ «atro '.che trasportava la salma era 
coperto di coi;4i/ie splendidissime. 

tio seguivano altri due carri pieni di 
corone. 

! cordoni venivano teiiuli dui prefetto, 

SI tuffilo 

Barometro a O'- mil. 
Termometro oenligr. 
Tensione del vap.acq. 
Umidità relativa . . 
Direzioue dal vanto . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Oro ' ore 
9 ani. |3 piiu,. 

740 1 
-t-l,-).l 

,0 7 
84 

•1-11) » 

WNW NNK 

20 
cop. 

27 
11 [Il cop 

Or-> 

7.'-i:i.i 
-I- Ki !) 

10 2 
71 

NNE 

13 
cop. 

Dalle 9 ant. dol 2] alle 9 ant. dei 22 
Teraperators massima = -I- •i(r.^ 

* mìnima •.= i 15''.1 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 pom. del 21 alle 9 ant. del 'li mill. 1 2 

F. bBLTKAMB Oireiiore. 
F.'^ACcifSTio Prpprietario 
/.eone A'i^M} M|.l|re^pp|iSB(hi|o. 

F i Di B U S 
o 

Ciii®di fymanfl-
' ' ' '• '' % È R 1 D I S T R U T T O R I 

DRLI.1) 

X A. 1^ Zi A. ^^ 'Sa 
M o s c h e e d a l t r i i n s e ( t • > 

M preparano 
FpauftìM-ojii 

•11,1 Ifaruiarìi» 
i'.\j)t> r . i . 

PBOFUiMO IGIENICO 

http://AiVolto.il


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR»!^Cà DI ÉILANO 

Fowi l to r l de l la R. C a s a ] 
l SOLI CBE NE POSSKaOONOJLVmO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney tóSo, Brusselle 1880, Filadellia 1876 e Vienna 1873 
Gran Dniloma di i- grado alV Esposizione di Lonira 1888 

Mfiìnohe d' oro alla Espojuioni di Barcellona i»HS e Parivi 1889 
Gran Biploma d'Onors - Palermo 1892 • La più alla riootnjfema 

\: UHI ilei H!1IM1-I)I;AM.A )• di pininnr le iiidiiipstioni fdl è lanomandalo ppr clii soflrc fobliri inifruiillpnli e 
vomii ; iiursla Mia wiinnialiil» e ,iOipmirionie a/iono doirolilip solo banUrc a spncralizzaic 1' uso di quosu bevanda, od 
ogni famiglia faioUie 1-iiir ad esstìiiip piovvisla, 

iluĉ io lii]iiou (oiiipomi di iiigiidipoii irupl.di M prinde mescolalo con ram|ua, col sclk, col \inn o col cane. - -
1,1 tua afioni' piinciiiaU si b ipirlla di luiicegcrc l'incizia p I,1 didioli/ra dal ventricolo, dnlimolaio l'appellilo. Facilita 
la ditcìione, e ̂ oiiiiwiiipnip .iiitinno» ( M lauoniiinda allp piisonp sofrcdlp a iiuel niateero prodotto d,illo spta, 
nomili' al mal di sloriiapo, pniicfiii p mal di rapo, faiiMlp da lallivc dìgpblioni o dpliole?7a. — Molli actipdilali medici 
prclui'coiw Ria da tanto teiiim l'iwi del tEUNl'.'l-BUAMlA art altri amati wlili a fiendersi in casi di simili incomodi. 

l'flplfi cai tntili d.i ppililifad di iplilirila ni'dn'la' P d.i li.ipprp'-piitan/r M.mipipali P loipi Morali. 
V i a s a i a t o r ì pel Y e n e t o sigu. LUIGI D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

PreMo Bottiglitt grande L, 4 = Piccala L. 2 
Esiaere suU* Etichetta la firma trasversale FRATRU-l BRANCA, e C. 

Ge.nnaio 1 8 0 2 

aBMMiiiWilÉiiiiiiiiii I Hiiii m iiBWHppiiwiwMMi»H«»w^ 

Orari Ferroviari l a Majjgio 185)2 

fìe^, Adriatica Società Veneta 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Dì 

M I T O B I M B R M E O 
co» crrsifi» 

ED IPOFOSFITIW CàlCE E SODI 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o a e m -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i inooni re i i i en t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interni) con ena 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massiraa del Consiglio 
Superiore lU Sanità, permette la 
vondit» i^'aUSmahUme Scott. 

Olili lelABsata Is ciRBlBa IBnalilnt liitt 
ipnpsntft iBl fiMntit littt A Binai. ̂ | 

SIVENDEINTUmLEFARHÀSiE. 

FlOtI M 
l i z z o d! NOZZE 

Per iirìbellire la Carnagione. 

P a d o v a - V e n e x t ó 
dirotto 3,47 a. I 4,35 a. 
» 4,28 » I 6,15 » 

misto 6,25 » 
Omn 1,B9 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce! 10,20 »_ 

8 , 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=» » 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,»= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

>mn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
dirot 4,41 » 
mia 7,52 » 
>cc. 12,12 a 

Padova -VeroBa-Mi lano 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 s 

10,fiO » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,d5 » 

11, 5» 
9.3(1 » 
f.Ver. 
6.30 a, 

Mia no-Vei 'ona-Pado-va 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. Sa Ver. 5,10» 
mis. 6,40 » 
aoo. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

Pado-va-Boiogna 

omn. 5,38 a. 
rjoisto 7,55 » 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,56 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 t. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

iiPftOLtlSA INIEZIONE 8 C o * t t i 

Onde far risplendere il ìiso di Eiffascinante beJ» 
lez^a, e per dare alle mani, alle spille, ed alla 
braccia splendore abbagliante usnte il Pio! (Il 
Mazzo di Nozze, che impirte e comuniLii la ùdi-
BÌOWI fraijranza e delicate tinte dei t̂ iglio e delta 
TOSTI K un lirpipk) iî ienico e mio o V senZA 
livtW al niondo per picier^aie •• •vìew"r& Ss 
bellezza della gioventù. 
.Si vende d.ituttiiFannaciiUIn|dPEi e principali l'TQ 
Pinlleii e Parruccllieri. rabbricTin Lonilm t u b i l a 
lifjoih&mDtou Row. W.-' e .• l^iiiei " '-oaiva YorK. 

S E L V A T I C O 
Guida del la Ci t tà d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile pietso la Tipog. Sac chetto 

lirefto 5,15 1. 
imn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
umn 11, 5 » 
diretto 2,25p. 
misto 5,12» 

» (',30 » 
omn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,— » 
da Rov 5,15» 
misto 9,«=» 
tliretto 10,35 » 
aoeel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

_ Padova-Vene?!ia 
misto(l)5,— a." 6,51 a. 

» 6,30» 9 , - » 
» 10, G » 12,36 p. 
•» 1.30 p. 4.— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,-=. » 
» 8,20 » 110,50 9 

il) Mio B Palo a! Sabato = 
(8) Da Bolo al Sabato ~ (4) 

_ _ V e n e 2 i a - P a d o v a 
mi8to(3)0, 9 a. 7,—"a. 
» 0,20 » 8,50 » 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14 V 
» (4) 7, 9» 8,~'> 
» 8,12» 10,42» 

(2) Fino a Dolo il Satato e |i orai Festlv 
Da Dolo ai Sabato e giorni Festivi. 

Ddine-Mesti-e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

lrtaTrev.10,50 » 
! direttoli,15 » 
I omn. 1,10 p. 
I omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Padova-Cas . sano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a do v a ^ a g n o j i ^ 
misto- 8,— à7\ 0,38 a. " 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 0,40» I 8,18» 

_Ba^a i io - Ì*adova 
m. 5,29"a.i 7,19 a."" 
- 8,37 » il0,30 » 
9 3, 2p.l 4,55 p. 
» 7,13» I 9, 5» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6.^"à.', 7,38 a.~ 

» 10,22» 12,—p 
» 4,22 p.l CI , - -» 

Monse l l ce -Legnago Legnaj io-MouseUce 

omn. 7,25 a. I 8,40 a.f.Leg 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7 , " »! 8,10» 

Belhmo- lMontebe l luna 
'umn. 4.80 a. 6.50 a. 
•misto 1,20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

misto 7,20 a.i 8,35 a. 
omn. 10,10 » 11,40 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

T rev i so -Vicenza 
omn. 6,=>a.| 7,16 a. 
» 8, 5» Ilo, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

JViCenza-Treviso 
~^,2ira7^ 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

onm. &,r^ a. 
,u<.ito 8,li? » 

2,40 p. 
7, 9» 

Montebc l l in ia -Bc ih ino 
omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.- a. 
omn. 8.18 p. ! 10.22 p. 

jy iUor lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. W.'s-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

_^one (p l ano -Vl t to i ' Ì o 
omn. 7,60 a. 
iniBio 11 , - j !• 

» 1, ftp. 
omn. 3,55 ': 

• 8,45 >: 

8,lHa. 
11,32» 
l , :7p . 
•1,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 0,== a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 0,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
7,28 a. 
l,28p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 ,-

P a d o ^ a -Mon tebe lh ina 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11."=» 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

M o n l e b e l l u n a - P a d o v a 
"misto 7,T<riv.~8747 i. ' 

» 4, 4 p.l 6,39 p 
» 8,33» '10, 6.< 

-TOSTANZl autorizzati alla vendila da! IVli astro 
dcll'lnicinc (Kamo Sanitario) 

Ccr micbti medicinali sji guaiisccno, radical-
i-nciiiV 111 , I eli! It ulctii m j,eneie e iti goncree iccenti e croniche 
r't i inrc e ciirrina. uncUc le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
l-rucicii. fiubbi 1 idnchi e segnaiamciiie eli stringimenii uretrali di qual-
si.isi daUi e c e 01,1 non e Tmveniciu chi'lo dice, ma bensì legali cer-
iifìc ti dcpli csimii medici-chimi gì M. Gagnoli di Genova! G. Pizzelti 
(Il Paini.i, E. ìli Tommaso di Napoli e di molle altre colcb,ntà mediche 
ciie SI cnieltcnc diate pei brevità di spazio, nonché olite mille lettere 
ci 111 j.'i jzuinirnic di,aniolan f/uaiili, lettere e ccritficati visibili origi
nalmente meta d Parigi licnltvard Uidcroli 38 e meli m Napoli, Via 
* '•ittliiui 6, lutti 1 girini, dalle 9 alle 11 ani.; ed in palle fedelmente 
lr,i~ciuit nella rletUiglunti", ima istruzione eh* 6 annessa a detti medi 
cinili Chi usa l'iniczirne, t-cntempcianeamentn a> Confetti, ottiene la 
gurtriericne ccn .'•crprendenlt bi evita di tempo. 

/' ' V ' ' I t te! ' , , ,. 111 f.t^scic r ccmptcnderc la vera tmpor-i 
a r /u ci t£.li iiiunfiii n ,1 ctit pui br.iiTi.jnc gudiiisi una volta per sem-

p n , I ' . U K i c l l a c i f i i . i e l a tuid oC) e venhcata la guarigione, me-
a ianti h , l l a 'n" fa CCOM ' "SI cliittturricrte ccll'inventcìe Costanzi 

! ic/?i • P11 Iniezirm 1 Joo, ccn siiiii(>a,igienica ed eccncmicaL.J,5o. 
S'iciK uei cciiftiti ptr uin ncn ama l'use tìell'lnitzitne, scalcia da 5o] 
L i,^o. Si vendcnc m lutle le buone lai macie dell universo. A Padova] 

Ponte S Giovanut t pres.o la Parinaun C muffo Via h. Clemente, che 
ne spedisce anche inpicvii.c' cionte aumento di cent. 75 - Esigere 
bull'elichetta di ogni soaiol.i e boccetta la rma autografa m nero del
l'inventore. 

/ 

ING. AIMICI & C . D Ì MILANO 
tìlìAKDE DETOSITO IN PADOVA 

P R A T O DELLA V A L L E (AULI ARMENI) 

MACCHINE AGR.COLE INDUSTRIALI 
Locomobili, Trebbiatrici, Mietitrici 

Fa Ida trici, Svecciatrici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

I t a p p r o s e n l a n l e i n P A D O V A 

ING. GIOVANNI BRILLO - VIA l;ONCARIOLà N. 1651 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

r\. 
CENTESilil 

TEU 

OGNI PAROLA 

CEPiTESi-iii 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da col locare o lia m u t u a r e ? 
Avete case , fonili mobili da vende re? 
Ave te imprese o indus t r ie da rticoomandare'! ' 

lUcorrcte alla Fubbhnlà hc/numlca 
• ^ cLo l . Goaaaxa.xa.o » 

È limitile presentarsi peisona'menle, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

PREMIATA SOCIETÀ BALNEARE DI 

L E V I C O - V I ^ ' T H I O L O 
N E L T R E N T I N O 

Acquo N a t u r a l i , Arsou ica l ì , Fervui j inose , Kameie l ie . 
Stabi niieiito ili Lev ico upnlo ila i.maftif"^ a J. ollnbre, Mi'd e.i di

lettole bip l'iott. PAIA SAU'tORI. 11 ligiialpbtabiiimento Alpino di Ve t r io lo 
dal J5 gnigno ni I. scflemln e, Medico direttore Prof. FORTUNATO FRATIMI. 
Lo Staliiltraciito di V E T R I O L O è pule provveduto de//' Vfilmo Te/c-

gra/ico e Pos/a/e. 
Depiisiti genoiali dell'acqua da bibita e da bapuo — p(d Regno presso 

il sioiinr C. Giiipi'OM Tienlo, pei le.slo d'Europa, Aiiu'iici, eco. .signor 
S. UNf.AR, JaiOìim gollft/rast,/; 4 Vienna. Pe' ultnnoii uiforniaziom ri-
VOIBPISI alla liiRp'zi •Ni! DRU.A SOCIETÀ. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Oinquaiita Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATD 
Rivolgersi direttamento al Giornale di Padova II C o m u n e j 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

01 CAPELL 

PREPARATO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRI.MITIVO COLORE 

A! CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA. DALLA FOBFOR.V, E DÀ UN 

LUCIDO Ai CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

IlGMfliilEi.nAC(MTO-PiBO! 

DI G I O V A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — m-10 — 1882 

Lire 3 

Stabilimento CONTI 
QiUbto r i n o m a t o StaSnlimBiifo interainentt> r mon ta to , e 

cor reda to di nuove vascl ie di miti-nio, Irov, si aper to col 15 
magg io , .'•otto- hi 'direzione di distiutiosinii Medici. 

t u r e di acqua sa l so jodo , bioniielic, solforose-jodafo' di 
pnuiH clabse. 

Ctir di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À O E I S A L I DI CASTUOCAHO 

Innegabili risullali iiolln svuri.ilo inaiiili'sUi«iùiii dell i sciololii, neìle 
malattie duir app.iiatii ntoi ino, ii ilio allizioiii tenni iticlii' ncll,! i;iiif,n, nel 
Boz/'ii, nella laclutidc, m moito niiilaltie del li'n,ilii, iiclLi niil/ii, nella 
calcolosi bibaie, nel eatairo dello stomaco, della biiinge, Uegl'intesili 1, 
dei lii'oiicbi, nella silUide, in molto maialini eui.ineo'. 

Clima inde, tronfi iiiiiiuti dalla ',ln?iono leuoMaiia ili Fui li. 
Dirii jersi nn i i -onc i i l c ni proi i r leUiH» A. CONTI 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bot t ioHa 

FARMACIA DEtLA LEGAZIONE llRIT.VNNIOA 

17. Via Tornabuoni FIRENZI:, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

«filli 
l ' r emia t i i Aeiiua F<'rru<jiii«sa e Gaso.sa 

('///'((u l'.suini IHt 1,1 I Hill II iliiMic lui del/c ma/at/ti'tniitii/i' ila imiio-
rci ihii'iilii <i iiii,ilii 'il \iiiti/ui'. J'i'i 1(1 ifiin>i/ì/à ili gns- miun citi bo
rni n, dì fili (• ifiiiiifii/r /oiìit/'i, !• milieu/it.'^inìa per ii/i klomacM 
delìuli e die unii , ii\!,oiiu sojipm/me i il,gei ve ai/ie .Xniiie 111, iigi-
ìwse. — li' eite/lni/e e igieiuiii In niìidii e ki p, enne ilii ,\,i/n, lOii 
nino, >,citiijjj,>, ire. /ini/o jii imii, 'lii/iii. ionie dm unte " jilafo i 

.S( jj«o uLeie iiiil/a Isireziono «lei E o u l a n i n o di Pe jo n, liui S(J)A,.| 
ne/le FarmuLie i dipùhili iiiiiiiniau/i. 

La Dvezione C. lìOKI.lUìTTr j 
In PAOOVA de],o\i/n prwci]iii/e preMo /a Dt//ii Pianori e Mauro I 

~ fimmmmmmmmmimm 

PuJ. i a, 18112. P r j n . T ip , ^ a e c h a t t o 

Premiala Fonie acidula - Ferruginosa di | 

GÉLEINfTIlSrO ! 
. ^ ' IN V i f e L È PK, !0 N E L T R E N T I N O | 

I Itlew ili feuo I Ira.! laiboiiM'o, la jiu li i u.l ili 111, Aoilu oa la'o,., min ,. toniilElluto | 
5 ilu Medici per la eui,i a dumi, diu, ^ 
* Dliiii'.iaiu l\' litiBJw, l'I.i /,s« di'! Oailiao, l',lteZiO UavH aeinn,,- II. GIoNA* 
'< ^ ^ ^ * ^ ^ 4 ^ ^ < ^ ^ ' 0 ^ ^ ^ i ^ ^ ' & ^ ^ ^ ^ # ^ , $ , ^ 0 # 0 , ^ ^ # $ , ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ ^ , ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , t ' 

STITUTOGBliSSifii là iiassieri 
Q m à (SVK/.KUA 

Cors i ok ' iuen ta r i , (eciiiei e uinirnsiiall i iari '!i«i"li ; corM) 
siicciulc ili c-oi>iiijcrcli> ; s tud io i i ecu ra ìo (eor ico - (irnlico di 
liiii<("e strai i lci ' i ' . Colloeaiiu ' i i to di'ifli all ievi is •stiiiSi loda; 
Milmt'iile liiiiii. l 'or proiiri i iuiin, i-cKcr.-H/c ed iitloriiin/.ioui 
r ivo lge r s i a l la D i rez ione . 


